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r imossa senza u l te r ior i conseguenze. Ma l 'ono-
revole Enge l non credet te di accogliere la 
mia preghiera , e l 'u l t imo suo t e legramma mi 
tolse assolutamente ogni speranza. Cosicché 
essendo egli pa r t i to come pr iva to per Chicago 
gl i feci r ipe tere per mezzo del nostro console 
generale a New-York che era addolorato della 
r isoluzione che aveva creduto di prendere . 

Seguito della discussione de! bilancio dell' interno. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca il se-

gui to della discussione del b i lancio de l l ' i n -
terno. 

Non essendo present i g l i onorevoli Bar -
zilai , Mercant i e Valle, inscr i t t i , ha facol tà 
di par la re l 'onorevole Squi t t i . 

Squitli. Vi r inunzio . 
Presidente. Non essendo presen t i g l i ono-

revoli De Mart ino e De Nicolò, ha facol tà di 
pa r la re l 'onorevole Ippo l i to De Luca . 

De Luca Ippolito. La fiducia che ho ne l l ' a t -
t ua l e Gabinet to non mi dispensa dal r icordar-
gl i uno dei g rav i obbl ighi che esso ha verso 
la Sic i l ia ; mi fa, anzi, sperare che i l problema 
del quale mi occupo sarà da lu i s tudiato con 
amore, e r isoluto senza indugio. Par lo delle 
circoscrizioni t e r r i to r ia l i dei Comuni di Sici-
l i a ; a rgomento al quale si connettono mol t i 
in teress i d 'ordine pubblico. 

I l modo onde sono cost i tui te e configu-
ra te le circoscrizioni dei Comuni è condizione 
p r imiss ima della loro prosper i tà . La te r ra è, 
ad un tempo, sorgente di r icchezza e d ' impo-
s te ; centro di ab i taz ioni ; l imi te di compe-
tenze ; sede delle vie di comunicazione, che 
sono ausil io potente delle indus t r i e agricole. 
Io so che le circoscrizioni comunal i s fuggono 
necessar iamente ai cr i ter i di proporzional i tà 
e di eur i tmia ; ma quelle di Sicil ia sono an-
cora qual i furono cost i tui te sotto l ' impero del 
feudal i smo e a t t raverso le vicende ver t ig inose 
ed esiziali ond'esso si svolse, aggrava te da 
mol tep l ic i conquiste successive, dal la lonta-
nanza del Governo centra le e da lungh i pe-
r iodi d 'anarchia . 

Nei set te secoli e mezzo di regime feudale, 
nu l l a in te rvenne a p repa ra re in Sicil ia una 
circoscrizione adat ta ai fini del comune mo-
derno. I Comuni, o megl io le Univers i tà , erano 
baronal i , o demania l i , ed i l loro circuito se-
gu iva le vicende del feudo o del demanio di 
cui erano parte . Meno i casi svolt isi nel l 'ap-
pl icazionè del dazio di macinazione dei f ru -

ment i , imposto da F i l ippo I e aggravato da 
F i l i ppo I I , io non ne conosco a l t r i nei qual i le 
Univers i t à s ic i l iane avessero interesse di oc-
cupars i dei loro ter r i tor i . 

Da qui una circoscrizione anomala, bi-
slacca, inverosimile, la quale d ivenne addi-
r i t t u ra confusionar ia quando, nel pr incipio del 
secolo, imposto i l t r ibu to fondiar io, nel la com-
pi lazione dei catasti , f u prefer i to il s is tema 
dei r ivel i . I baroni denunziarono i p ropr i i 
feudi nel le ci t tà in cui essi, od i loro rap-
presentan t i , abi tavano, senza tener conto del la 
precisa ubicazione di quei feudi , o delle loro 
singole par t i . 

Nondimeno la circoscrizione ter r i tor ia le , 
considerata in sè stessa, non cagionava danni , 
od almeno quest i erano ine ren t i al s is tema 
feudale. Ma, aboli ta la feudal i tà , tornato al 
potere regio l 'esercizio della giust iz ia penale 
e civile, cost i tui t i i Comuni con una larva di 
autonomia, pubbl ica t i i nuovi Codici e le leggi 
sul l 'ordinamento giudiz iar io ed amminis t ra -
tivo, la circoscrizione comunale cominciò ad 
assumere un 'a l t i ss ima importanza , e si v ide 
ch'essa, com'era, cost i tuiva un ostacolo non 
lieve a quelle r i forme. Da qui il rescr i t to del 
28 g iugno 1828 e il Regio Decreto del 12 feb-
braio 1855, con cui f u ordinata la r i fo rma e 
disposto il metodo per eseguirla, nonché le 
is t ruzioni catastal i del 1838, intese a rendere 
meno gravosa la riscossione de l l ' impos ta fon-
diar ia . 

Ma il r ivolg imento ardimentoso con cui, 
auspice l 'eroe leggendario, la Sicil ia scosse 
i l giogo di aborr i ta t i rann ia , impedì la ri-
forma, anzi rese p iù t r i s t i gl i inconvenient i . 
Sotto i Borboni i Comuni s ici l iani t r aevano 
v i ta s tentata , ma i loro oneri erano modestis-
simi. Assunt i dalle nuove leggi a p iù l a rga 
autonomia, estesi i loro compiti , cresciuti i 
loro bisogni e le loro spese, mol t i Comuni 
t rovarono nel la deficienza di te r r i tor io una 
difficoltà insormontabi le , di cui le prove sono 
nei rec lami dei Consigli comunal i e provin-
ciali, nelle var ie proposte di in iz ia t iva par-
lamentare , nei parer i autorevoliss imi e nel le 
raccomandazioni precise ed efficaci delle due 
Commissioni d ' inch ies ta manda te in Sici l ia 
ne l 1867 e nel 1875. 

Dopo i mate r ia l i raccolti , dopo che i ma l i 
erano s ta t i g iud ica t i in modo severo, la r i -
forma non poteva tardare , e non tardò. Nel 
1877, anno in cui r icorreva l 'o t tavo cente-
nar io del la is t i tuzione della feuda l i t à in Si-


